
Chi siamo 

Il Consiglio Nazionale Ingegneri (CNI) è l’organismo 
nazionale di rappresentanza istituzionale della 
Categoria professionale degli Ingegneri italiani. 
Il CNI è un ente pubblico non economico (istituito 
nell’ordinamento giuridico italiano con il decreto 
legislativo luogotenenziale 23/11/1944 n.382, a 
sua volta modificato dal DPR 8 luglio 2005 n.169), 
posto sotto l’alta vigilanza del Ministero della 
Giustizia. 
 
 
Cosa facciamo 
 
I compiti istituzionali del CNI prevedono, tra gli 
altri: il ruolo di magistratura di secondo grado 
per i ricorsi e i reclami degli iscritti avverso le 
decisioni dei Consigli di disciplina/dei Consigli 
degli Ordini territoriali degli Ingegneri, presenti 
in ogni Provincia; l’espressione di pareri, su 
richiesta del Ministero della Giustizia, in merito a 
proposte di legge e di regolamento riguardanti la 
professione; la funzione di referente delle Autorità 
di Governo, delle Istituzioni e delle Autorità di 
garanzia e di vigilanza  in materia professionale. Il Consiglio 
Nazionale svolge un ruolo di primaria importanza 
nel promuovere, sviluppare e tutelare la figura 
dell’Ingegnere nella società ed è impegnato nel 
perseguire obiettivi di crescita della Professione al 
servizio della collettività, attraverso la formazione 
continua e la qualità delle prestazioni professionali, 
ponendo sempre in primo piano l’incolumità e 
la sicurezza delle persone e dei beni, la difesa 
dell’ambiente e delle risorse naturali, lo sviluppo 
sostenibile, il progresso scientifico e tecnologico e 
la valorizzazione del lavoro intellettuale. 
Attraverso l’azione della Rete delle Professioni Tecniche si è fatto promotore del Piano di prevenzione dal 
rischio sismico, alla cui stesura hanno partecipato anche Anaci, con.Scienze, Copi, Enea, Ingv, Ispra, Aissa 
e Uni.  
 
 

Ingegneri per la prevenzione e le emergenze 
 
L’Associazione Nazionale Ingegneri per la Prevenzione e le Emergenze( IPE) è 
Composta, su base volontaria, da: Consiglio Nazionale degli Ingegneri; 
Ordini Territoriali; Consulte o Federazioni Regionali 
degli Ordini degli Ingegneri; Associazioni di 
Volontariato, Enti Locali, Enti Morali; tutte le 
istituzioni disposte a concorrere al perseguimento 
degli scopi sociali; persone fisiche giuridiche e Enti 
che abbiano acquisito particolari meriti nei settori 
di riferimento (soci onorari). L’IPE opera a fini 
di solidarietà civile, sociale e culturale per fornire 
interventi e consulenze qualificate nell’ambito delle 
competenze tecniche dell’Ingegneria a servizio e 
tutela della collettività e dell’ambiente, sia in fase di 
prevenzione che per gli interventi nelle emergenze di 
Protezione Civile. L’IPE. in accordo con il Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri individua le forme di 
collaborazione più idonee, conformemente al protocollo d’intesa vigente. 



L’attività dell’IPE 
 
L’IPE provvede alla formazione, aggiornamento e coinvolgimento professionale degli ingegneri sulle 
tematiche tecniche di competenza della Protezione Civile, delle istituzioni e delle associazioni preposte alla 
salvaguardia del patrimonio pubblico e privato, alla sicurezza del cittadino, del territorio e dell’ambiente. 
L’IPE coopera col Consiglio Nazionale degli Ingegneri per la sensibilizzazione della società sui temi della 
conoscenza e della prevenzione dei rischi e per la formazione dei professionisti ingegneri nel rispetto del 
Protocollo d’intesa vigente tra CNI e Protezione Civile o quelli sottoscritti con altre istituzioni o associazioni.. 
In occasione degli eventi sismici (L’Aquila, Emilia, Italia Centrale) l’IPE ha organizzato l’intervento sui territori 
di ingegneri volontari, al fine di effettuare le verifiche di agibilità sul patrimonio edilizio delle zone terremotate. 
 
 
 
 

 


